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In  controtendenza  rispetto  
all’inverno demografico che 
gela l’Italia, si è chiuso con il 
segno positivo il 2023 del Pun-
to nascite dell’ospedale San 
Paolo. Lo scorso anno sono 
state 812 le mamme che han-
no scelto il reparto savonese 
(dal novembre 2020 l’unico 
della provincia) per partori-
re, sette in più del 2022, quan-
do i parti erano stati 805. 

Numericamente non si trat-
ta di grandi scostamenti, an-
che se al bilancio totale van-
no aggiunti altri 4 bambini na-
ti sull’ambulanza, alcuni con 
il mezzo di soccorso fermo in 
una piazzola dell’autostrada, 
perché mamma e piccolo non 
hanno fatto in tempo ad arri-
vare in ospedale. 

«In un contesto nazionale 
in cui le nascite calano ovun-
que, registriamo un numero 
di parti che è stabile - spiega 
il direttore del Dipartimento 
materno infantile e di ostetri-
cia, Eugenio Oreste Volpi –. I 

dati  vanno  analizzati,  ma  
non sono tutto: per noi è im-
portante avere incrementato 
l’offerta  dei  servizi  per  le  
mamme e per le donne in ge-
nerale. Da ottobre abbiamo 
riavviato la parto analgesia, 
è  ancora  presto  per  capire  
quanto abbia inciso, ma lo re-
puto un servizio fondamenta-
le e sono soddisfatto che ven-
ga offerto. Sta crescendo an-
che  l’attività  ginecologica,  
con un  afflusso di  pazienti  
più ampio e un maggior nu-
mero di  operazioni.  Inoltre 
abbiamo  rivisto  il  percorso  
nascita. La presa in carico av-
viene subito ed è stato attiva-
to un numero dedicato, che 
le donne possono chiamare 
per consultarsi con un’oste-
trica, iniziare in ospedale l’i-
ter di esami ed ecografie». 

Da tempo era considerato 
“normale” chiudere l’annata 
appena  andata  in  archivio  
con un saldo negativo: nel Sa-
vonese il 2021 si era fermato 
a 976 parti in ospedale (altri 
6 bambini erano nati in casa o 

nel tragitto verso il San Pao-
lo). Ora, anche il 2024 è inizia-
to in modo scoppiettante con 
molti bebè: la prima è stata 
una bimba, Darasimi, venuta 
al mondo 44 minuti dopo la 
mezzanotte  di  Capodanno.  
Per appendere il fiocco azzur-
ro si sono dovute attendere le 
7.53 e la nascita di Tommaso. 
Adesso quelle culle piene so-
no la spinta per il personale 
dei reparti di Ostetricia-Gine-
cologia e Pediatria, oltre che 
per nuovi progetti: il primo si 
chiama “Ricordo di nascita” e 
prevede  la  realizzazione  di  

un quadretto con le impronte 
dei piedini del bambino, che 
viene donato quale simbolo 
di  augurio di  buona vita al  
neonato.  «È  una  procedura  
che all'estero è molto utilizza-
ta anche per l'identificazione 
del neonato – spiega Volpi -, 
in Italia siamo tra i pochi ad 
averla portata in ospedale co-
me ricordo dei primi momen-
ti di vita. Sul documento sa-
ranno  apposte  le  impronte  
dei piedini del neonato. Le pri-
me mamme che lo hanno rice-
vuto sono entusiaste». —
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L’INVERNO DEMOGRAFICO NON COLPISCE IL PUNTO NASCITE DEL SAN PAOLO

Savona in controtendenza
nel 2023 sono nati più bebé
All’ospedale di Valloria 812 bimbi e altri 4 sono venuti alla luce sull’ambulanza
Il primario Volpi: da ottobre ripristinata la parto-analgesia e presto nuovi servizi

È una battaglia  senza  so-
ste, ma, pur tra mille diffi-
coltà, la struttura comples-
sa di Gastroenterologia ed 
endoscopia digestiva ha su-
perato il numero di presta-
zioni degli anni precedenti 
alla pandemia.

Il sorpasso è arrivato nel 
mese  di  ottobre,  quando  
l’attività  ha  raggiunto  i  
12.712  esami  effettuati  e  
ha superato le 11.017 pre-
stazioni del 2019. Il 2023 
si è chiuso oltre i 15 mila 
esami, avvicinandosi quin-
di alle 16.053 prestazioni 
del 2022, anno caratteriz-
zato dal recupero degli ar-
retrati, visto che il 2020 si 
era fermato a quota 8.488 
esami e il 2021 a 9.887.

«Nonostante la carenza di 
organici e il fatto che le risor-
se negli anni non sono certo 
aumentate, siamo riusciti a 
effettuare un notevole nu-
mero di esami», commenta 
il  direttore  della  struttura  
Masssimo Conio che, dati al-
la mano, traccia il bilancio di 
un’attività che lui stesso vor-
rebbe  accelerare  ulterior-
mente  nel  2024.  Tra  i  
12.712 esame effettuati tra 
gennaio e ottobre 2023 ci so-
no  6.931  colonscopie  
(4.237 a Pietra, 2.306 a Sa-
vona  e  388  ad  Albenga),  
5.335 gastroscopie (3.328 a 
Pietra, 1.741 a Savona e 266 
ad Albenga) e 446 esami di 
colangiopancreatografia, os-

sia una procedura endosco-
pica per lo studio e il tratta-
mento delle patologie di pan-
creas e vie biliari. Al Santa 
Corona dal 2019 (prima era 
direttore al Borea di Sanre-
mo), Conio in passato ha gui-
dato l’endoscopia digestiva 
al Saint Antoine di Parigi e 
ha rifiutato la direzione del-
la clinica universitaria della 
specialità di Strasburgo, è so-
prattutto un uomo “allergi-
co alla burocrazia”, che ora 
vorrebbe ulteriormente au-
mentare l’attività per rispon-
dere alle esigenze dei pazien-
ti. «Per me l’urgenza è ades-
so - chiarisce –. Non posso 
sentir parlare di liste d’atte-
sa infinite, di esami che non 
si riescono a prenotare: fan-
no arrabbiare anche i medi-
ci, non solo i pazienti. Se una 
persona sta male, va assisti-
ta subito. Capiamo benissi-

mo che il problema sono le ri-
sorse,  soprattutto  umane,  
che sono limitate e che quin-
di le risposte non possono es-
sere  immediate  come  vor-
remmo.  Ma  le  eccellenze  
vanno valorizzate, perché il 
servizio pubblico offre al pa-
ziente una garanzia che il pri-
vata non da, qui c’è una pre-
sa in carico totale. Noi cer-
chiamo di essere tempestivi 
sulle urgenze, ma mette ma-
le stare al passo con tre soli 
accessi  settimanali  in  sala  
operatoria,  nonostante  gli  
sforzi di Asl e della direzione 
di anestesia per garantirci i 
rianimatori in un quadro di 
carenza generale».

Ora l’obiettivo è migliora-
re anche sulle altre prescri-
zioni,  Conio ha intenzione 
di combattere: «Il Santa Co-
rona oggi è l’unico riferimen-
to per l’endoscopia operati-
va complicata  da Ventimi-
glia a Genova. Gestiamo casi 
estremamente  complessi  e  
da noi arrivano non solo pa-
zienti  savonesi,  ma  anche  
moltissimi imperiesi, perso-
ne dal Piemonte, dalla To-
scana. E’ dimostrato che so-
lo nei centri ad elevato volu-
me, si hanno i migliori risul-
tati e qui si possono formare 
giovani medici,  che hanno 
possibilità apprendere. Que-
sta è un’opportunità grandis-
sima, sfruttiamola». —

L. B.
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Ieri la festa nella casa di riposo del Santuario
Nella sua lunga vita è stata casalinga e cuoca

I 110 anni di Maria
pranzo leggero
e i messaggi di auguri

Il padiglione Astengo del San Paolo di Savona

La piccola Darasimi è stata la prima nata del 2024 nel Savonese 

SAVONA . Il bilancio del primario conio

Oltre 12 mila prestazioni
per Gastroenterologia

Conio, Greco, Fazio e Del Fazio

LA STORIA

M
aria  Perrando,  
classe 1914, ospi-
te da dodici anni 
della casa di ripo-

so del Santuario, ha raggiun-
to ieri il traguardo delle 110 
primavere. Un’età considere-
vole che sicuramente la fa an-
noverare tra i cittadini più an-
ziani di Savona. Una vera e 
propria  “decana”  della  resi-
denza, che ieri è stata festeg-
giata non solo dai parenti e da-
gli addetti della casa di ripo-
so, ma anche da esponenti di 
primo piano dell’amministra-
zione comunale come l’asses-

sore Riccardo Viaggi e il presi-
dente del consiglio comunale 
Franco Lirosi. Maria è nata in 
via Montenotte, nel centro cit-
tadino ottocentesco e duran-
te la sua lunga vita è stata casa-
linga e cuoca. Gode ancora di 
un’ottima salute, mangia da 
sola, si sposta solo per pruden-
za su una sedia a rotelle. Ieri, 
davanti al rinfresco per il suo 
centodecimo  compleanno  
era  molto  emozionata.  Ha  
qualche  problema  di  udito  
ma è ancora dotata di uno spi-
rito davvero invidiabile per la 
sua età. Ha avuto due figli e 
uno di loro Giacomo Martino 
comunica con lei e le scrive 
messaggi con l’iPad. Raccon-

ta il figlio Giacomo: «La mam-
ma è ancora molto in gamba. 
Ha superato con forza, ener-
gia  e  coraggio  due  guerre  
mondiali e anche il periodo tri-
stissimo e inquietante del Co-
vid. Siamo davvero molto con-
tenti di questo obiettivo am-
piamente raggiunto e supera-
to». La residenza protetta del 
Santuario è una delle più im-
portanti  della  città.  Spiega  
l’ex assessore regionale Lore-
na Rambaudi: «È sempre un 
piacere quando si può festeg-
giare un compleanno impor-
tante come questo. Raggiun-
gere un’età così avanzata, seb-
bene oggi non sia più una rari-
tà come un tempo, è ancora 
un obiettivo non alla portata 
di tutti. Questo ci porta anche 
ad essere soddisfatti per l’acco-
glienza e le cure che vengono 
riservate agli ospiti della resi-
denza savonese». Tra i segreti 
che avrebbero aiutato Maria 
ad arrivare in salute al cento-
decimo genetliaco ci sarebbe 
un’alimentazione non eccessi-
va e anche il mantenimento di 
una buona forma fisica duran-
te l’intera esistenza. —

A. AM. 
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Maria Perrando (nella foto con l’ex assessore Lorena Rambaudi) ha compiuto 110 anni
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